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verba volant, 
scripta manent


Punto e Virgola; festival delle parole vere e dei racconti belli

GIOVEDÌ 29 E VENERDÌ 30 NOVEMBRE

SABATO 1 E DOMENICA 2 DICEMBRE

A FERRARA

Il punto e virgola è il segno di interpunzione più incompreso e al contempo più versatile, tanto da tenere insieme gli opposti senza confusione né l’abisso dell’a-capo. Durante un discorso, a volte, è necessario prendersi il tempo per riflettere. Le quattro giornate da giovedì 29 novembre a domenica 2 dicembre saranno la pausa ideale per rendersi conto dell’importanza che l’onestà intellettuale ricopre in qualsiasi forma di dialogo, pubblico o privato che sia. La coerenza di un’azione comincia nell’istante in cui viene enunciata e va perseguita specialmente se riguarda la vita sociale, dalle imprese minime al governo di un paese. L’associazione Gruppo del Tasso si mette alla prova: nasce “Punto e Virgola; festival delle parole vere e dei racconti belli”, perché prima ancora di affrontare un argomento vanno scelte le parole. Su questo si basa la possibilità di creare, poiché le parole hanno un peso e un volume; si tratta di riconoscerli e dunque di assumersi la responsabilità di narrare. E ciò che si sceglie di dire, al minimo, deve essere autentico. Il festival invita tutti a prenderne coscienza e chiama ciascuno, soprattutto i non specialisti, a mettere in campo la propria voglia di raccontare e di raccontarsi. 
«Sono compiaciuto che a Ferrara, città dei festival, se ne aggiunga un altro – esordisce il vicesindaco Massimo Maisto – Gli incontri con gli autori, i workshop e le tavole rotonde di Internazionale hanno dimostrato che si può imparare con divertimento, contagiando i più coraggiosi; mentre Movida On ha permesso a chi si fosse trovato la sera in piazza di giocare con la lingua italiana e la nostra tradizione letteraria in maniera estemporanea, appassionando chiunque, senza limiti di età. La città, che possiede un sistema articolato di biblioteche e di contesti di lettura, necessita di un’iniziativa che parta dal punto e virgola, ovvero dalla struttura». 
Usare le parole è una risposta al nichilismo; non a caso l’unica lectio magistralis in programma sarà compito di Umberto Galimberti, l’ospite d’onore di sabato 1, alle 21, nell’Aula Magna Drigo del Dipartimento di Lettere e Filosofia. Dare la parola ai giovani significa combattere un’idea di vuoto più indotta che reale: da qui un evento capace di coinvolgere le persone, occupando tutti quegli spazi sguarniti e dando loro un fondale o, meglio, il passepartout della parola data e, proprio per questo, restituita, fatta passare di bocca in bocca in una narrazione collettiva da cui ricavare un senso compiuto. 
IL PAPPAGALLO IN FRAC

Il concept grafico del festival raffigura un’intenzione. È scaturito dal proverbio latino «verba volant, scripta manent»: le parole volano e vanno lontano prima di depositarsi fortunosamente in ogni singola esistenza. Il pappagallo in locandina ripete ciò che gli viene detto e lo fa in società, altrimenti non sarebbe in frac. È un venditore di fumo; d’altro canto parla perché ha bisogno di comunicare, seppure a modo suo e non sapendo cosa dire, quindi va stimolato e sostenuto. 

«Ancora una volta il Gruppo del Tasso è riuscito a produrre una serie di appuntamenti interessanti su temi attuali – aggiunge Andrea Benini, vicepresidente di Assicoop Modena e Ferrara – È l’impronta di una particolare vitalità culturale che si respira a Ferrara, di cui sono protagonisti proprio i giovani, che come Assicoop abbiamo cercato di supportare in questi anni. Nello specifico, Punto e Virgola promuove valori come la corretta informazione e la trasparenza che sono alla base anche dell’attività assicurativa che noi svolgiamo».
MENO PALCHI, PIÙ CONFRONTO
Gli individui e i luoghi, proprio come le parole, si accostano gli uni agli altri in un mosaico che non nega le differenze, ma ne risalta il valore intrinseco. Non ci sarà alcuna platea a pendere dalle labbra di un oratore su uno scranno o ingessato dietro un tavolo pesante. La manifestazione coinvolge sia spazi istituzionali sia altri meno usi ad accogliere narrazioni: da location canoniche quali l’ateneo, i licei e le librerie del centro, si passa a centri commerciali, gallerie d’arte e factory creative, più conosciuti per altri modi di fare cultura. Sulla mappa del festival non mancherà anche il Cinema Boldini, che accoglierà una proiezione straordinaria di un’esperienza altrettanto sperimentale, A voix haute – A voce alta. La forza della parola, film di Stéphane de Freitas (Francia, 2018). Per quanto riguarda il pubblico, l’obiettivo del Gruppo del Tasso sta in una risposta eterogenea, ossia intercettare le persone in frangenti insoliti e inaspettati, persino inadatti all’apparenza. Non a caso, l’anteprima sarà nelle Librerie.coop del centro commerciale “Il Castello”, giovedì 29 novembre, alle 18, dove l’informazione si mescola ai target della pubblicità e l’uso delle parole diventa sostanziale per tutelare le scelte dei consumatori. 
«Dentro gli ipermercati la cultura si fa concreta in pochi istanti – conclude Riccardo Barabani, presidente di Zona Soci di Coop Alleanza 3.0 – perché lo sguardo dei clienti viene attratto dai prodotti che esponiamo giorno per giorno lungo le corsie. Prodotti che veicolano una storia, a cominciare da ciò che comunicano le etichette; perciò il titolo della rivista Consumatori è accompagnato dalla parola "responsabilità". Non si possono dare per scontati né la provenienza tanto meno le ore di lavoro e gli anni di esperienza di chi li ha confezionati». 
PRIMA I RAGAZZI, IN PROSPETTIVA
Saranno quattro i laboratori aperti al pubblico e prenderanno il largo dal bagaglio culturale di altrettanti esperti della levatura di Simona Maggiorelli, direttrice di Left, Stefano Lamorgese, redattore di Report, dell’attore Massimiliano Filoni di GiolliCoop e dello scrittore Valerio Varesi. Il metodo impiegato coniuga la parte emozionale con quella razionale: i laboratori sono strutturati affinché le parole nascano dall’intimo dei partecipanti in modo giocoso e spontaneo, garantendo la naturalezza dell’espressione. Per iscriversi sarà sufficiente mandare una mail a info@gruppodeltasso.it aspettando la conferma di avvenuta registrazione.  
Parallelamente il seminario svolto in sinergia con gli istituti superiori “Bachelet”, “Ariosto” e “Roiti”, invece, assume un ruolo decisivo: è l’ambito in cui il “pappagallo” può diventare un cittadino responsabile. E a illustrarlo, sabato 1, alle 10, nell’auditorium del Liceo “Roiti”, sarà Simona Bersani, giornalista e presidente dell’Associazione Stampa Emilia-Romagna. Gli studenti hanno osservato per due settimane tre quotidiani locali, esaminando con scrupolo l’utilizzo del linguaggio di genere e mettendone in evidenza potenzialità e criticità. D’altronde, la scrittura giornalistica in loco è un riferimento imprescindibile per la comunità, della quale i giovani sono la componente più sensibile. Il loro occhio, la loro attenzione possono essere una risorsa importante per “fare il punto della situazione” in periodi storici delicati, di passaggio, come quello che l’Italia sta attraversando. 

Il festival, patrocinato dalla Regione Emilia-Romagna, è stato possibile grazie al contributo del Comune di Ferrara, di Coop Alleanza 3.0 e di Assicoop Modena&Ferrara, senza tralasciare il sostegno dell’Università degli Studi di Ferrara e del Centro Teatro Universitario, di Arci, Factory Grisù, Webradio Giardino, Librerie.coop, la Feltrinelli, Ibs+Libraccio, Galleria del Carbone e dell’azienda Crayola. 
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